
Art. 18. Legge regionale n. 19 del 29 giugno 2009 s.m.i.  
Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità 
 
(La comunità delle aree protette) 
1. Ai sensi dell' articolo 24, comma 1, della l. 394/1991 è costituita, per ciascun ente di 
gestione, la comunità delle aree protette. Lo statuto dell'ente può prevedere la costituzione 
di più di una comunità delle aree protette ove necessario in ragione delle caratteristiche e 
della collocazione territoriale delle aree gestite.  
2. La comunità delle aree protette è composta dal sindaco della città metropolitana, dai 
presidenti delle province, dai sindaci e dai presidenti delle unioni montane nei cui territori 
sono ricomprese le aree protette gestite dall'ente, oppure da loro delegati, in via permanente 
o per la singola seduta, purché consiglieri o assessori.  
3. La comunità delle aree protette è organo consultivo, propositivo e di verifica sull'attività 
dell'ente di gestione e approva il proprio regolamento. 
4. La comunità delle aree protette svolge le seguenti funzioni: 
a) designa i rappresentanti di propria competenza all'interno del consiglio; 
b) esprime parere obbligatorio sullo statuto dell'ente di gestione; 
c) esprime parere obbligatorio sul regolamento dell'area protetta, con il voto dei soli 
rappresentanti degli enti locali interessati da ciascuna area; 
d) elabora il piano economico-sociale con il voto dei soli rappresentanti degli enti locali 
interessati da ciascuna area; 
e) esprime parere obbligatorio sui piani di area con il voto dei soli rappresentanti degli enti 
locali interessati da ciascuna area; 
f) esprime parere obbligatorio sui piani naturalistici con il voto dei soli rappresentanti degli 
enti locali interessati da ciascuna area; 
g) esprime parere obbligatorio sul bilancio e sul conto consuntivo dell'ente di gestione; 
h) esprime parere su altre questioni, a richiesta di un terzo dei consiglieri in carica. 
4 bis. Se allo stesso ente di gestione afferiscono più di una comunità delle aree protette le 
medesime si esprimono sui provvedimenti di cui alle lettere a), b) e g) del comma 4 in seduta 
congiunta.  
5. I pareri di cui al comma 4 sono adottati entro il termine perentorio di quarantacinque 
giorni dalla data di ricevimento della richiesta, trascorso il quale si intendono resi in senso 
favorevole.  
6. La comunità delle aree protette elegge al suo interno un presidente ed un vice presidente 
ed è convocata dal presidente almeno due volte l'anno o su richiesta di almeno un terzo dei 
suoi componenti secondo le modalità previste dallo statuto dell'ente. 
 


